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Dopo le richieste di Coldiretti il governo ha rivisto i criteri dell’imposta, scadenza il 10 febbraio 

Imu sui terreni, mantenuti gli impegni
Esentati i comuni montani, non pagano coltivatori e Iap in quelli parzialmente montani

Moncalvo:

“Il decreto

dei ministri

conferma

il no agli Ogm”
“la positiva de-
cisione di man-
tenere in italia il
divieto di colti-
vare Ogm come
chiedono quasi
otto italiani su
dieci è un ottimo
biglietto da vi-
sita per il Made
in italy alimentare in vista dell’Expo”. lo
ha detto  il presidente della Coldiretti Ro-
berto Moncalvo nel commentare positiva-
mente la firma da parte del  ministro della
Salute, beatrice lorenzin, del Ministro
delle politiche agricole Maurizio Martina
e di quello dell’ambiente, gian luca gal-
letti del decreto che sancisce il divieto di
coltivazione di mais Ogm MON810 con
la proroga, per un periodo di ulteriori 18
mesi dalla sua entrata in vigore, del divieto
già emanato con il precedente decreto in-
terministeriale del 12 luglio 2013.  “Si
tratta di una esigenza - sottolinea Mon-
calvo - in attesa del via libera finale alla
direttiva Europea che consentirà ai Paesi
membri dell'ue di limitare o proibire la
coltivazione di organismi geneticamente
modificatisul territorio nazionale, anche
se questi sono autorizzati a livello euro-
peo. Per l’italia gli Ogm  in agricoltura
non pongono solo seri problemi di sicu-
rezza ambientale, ma soprattutto perse-
guono un modello di sviluppo che è il
grande alleato dell'omologazione e il
grande nemico del Made in italy”.  

aMbiENtEin un momento estremamente
difficile per il Paese è stata difesa
l'agricoltura professionale. Nel
mese di aprile dello scorso anno
il decreto legge 66/2014 aveva
richiesto al settore agricolo 350
milioni di euro di risorse aggiun-
tive attraverso l'imu sui ter-
reni e nelle zone
svantaggiate. grazie al-
l'azione immediata della
Coldiretti, tale importo è
stato fortemente ridimensio-
nato e salvaguardata l'esen-
zione per i coltivatori diretti
e gli imprenditori agricoli
professionali nei terreni
montani o parzialmente
montani, mantenendo gli im-
pegni assunti a rivedere anche
per il 2014 i criteri individuati
per la delimitazione dei terreni
agricoli ai fini dell'imposta.  E’
quanto afferma il presidente della
Coldiretti Roberto Moncalvo nel
commentare positivamente
l’esito del Consiglio dei Ministri
straordinario sull’imu agricola
montana che, con il lavoro del
Ministro per le Politiche agricole
Maurizio Martina e su proposta

del premier Matteo Renzi, ha fis-
sato nuovi criteri per il paga-
mento dell'imposta.  il decreto
legge rivede, in pratica, i conte-
stati criteri altimetrici per il pa-
gamento dei comuni montani
introdotti con decreto intermini-

steriale il 28 novembre scorso
tornando ai "vecchi" parametri
istat. questo allarga la platea dei
comuni esenti a 3456 (prima
erano 1498); 655 i comuni par-
zialmente esenti. la scadenza per
il pagamento dell'imu, inizial-
mente fissata al 26 gennaio, è
stata spostata al 10 febbraio pros-
simo. "il premier Matteo Renzi e
il ministro delle Politiche agri-
cole Maurizio Martina – sottoli-

nea Moncalvo - hanno dimo-
strato grande sensibilità nei con-
fronti di quanti vivono e lavorano
nelle aree di montagna dove
svolgono un  ruolo di presidio del
territorio insostituibile per l’in-
tera collettività". il testo prevede

che a decorrere dall`anno in
corso, 2015, l`esenzione
dall`imposta municipale pro-
pria (imu) si applica:
· ai terreni agricoli, nonché a
quelli non coltivati, ubicati nei
Comuni classificati come to-
talmente montani, come ripor-
tato dall`elenco dei Comuni
italiani predisposto dall`istat;
·  ai terreni agricoli, nonché a
quelli non coltivati, posseduti

e condotti dai coltivatori diretti e
dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali, di cui all`articolo 1 del
decreto legislativo del 29 marzo
2004 n. 99,  iscritti nella previ-
denza agricola, ubicati nei Co-
muni classificati come
parzialmente montani, come ri-
portato dall`elenco dei Comuni
italiani predisposto dall`istat.
tali criteri si applicano anche
all`anno di imposta 2014.

agROMaFiE l’operazione dei Nas conferma la necessità di maggiore trasparenza

Mozzarelle senza latte, serve etichetta
l’ottima attività dei carabinieri dei Nas deve es-
sere accompagnata da misure strutturali a partire
dall’obbligo di indicare in etichetta l’origine e di
rendere pubblici i flussi commerciali delle materie
prime provenienti dall’estero, anche per combat-
tere inganni e sofisticazioni.  E’ quanto afferma la
Coldiretti nel commentare positivamente  l’opera-
zione dei Nas di Salerno in un'operazione coordi-
nata dalla Procura della Repubblica della citta'
campana che ha portato al sequestro di un caseifi-
cio produceva mozzarelle senza approvvigionarsi
di latte. Secondo una analisi della Coldiretti una
mozzarella su quattro in vendita in italia non è ot-
tenuta direttamente dal latte, ma da  semilavorati

industriali, chiamati cagliate, che vengono spesso
dall’est Europa  senza alcuna indicazione in eti-
chetta. Sono questi i comportamenti che ingan-
nano i consumatori e favoriscono le frodi ma
provocano anche una distorsione del mercato, de-
primono i prezzi pagati ai allevatori italiani e cau-
sano la chiusura degli allevamenti. “Di fronte a
questa escalation di truffe e inganni per salvare il
Made in italy non c’è piu’ tempo da perdere e oc-
corre rendere subito obbligatoria l’indicazione di
origine per tutti gli alimenti i per garantire la tra-
sparenza dell’informazione e la salute dei consu-
matori” ha affermato il presidente della Coldiretti
Roberto Moncalvo. 

ECONOMia l’intesa è stata sottoscritta da Coldiretti, Consorzi agrari d’italia e Novamont

Bioplastiche dal cardo, c’è l’accordo di filiera 
“l’attivazione di una filiera
agricola rispettosa del territorio,
che valorizzi aree abbandonate
non irrigue per alimentare il
primo modello di bioraffineria
integrata nel territorio, sinergica
con la filiera alimentare e ri-
volta a prodotti ad alto va-
lore aggiunto, capaci di
ridurre e sostituire materie
prime più impattanti prove-
nienti da lontano”. E’ quanto
prevede l’accordo siglato da
Catia bastioli,  amministra-
tore delegato di Novamont e
di Matrìca (joint venture pa-
ritetica tra Novamont e Ver-
salis), Roberto Moncalvo,
presidente di Coldiretti, e
Mauro tonello, presidente di
Consorzi agrari d’italia (Cai),
finalizzato alla creazione di fi-
liere agroindustriali innovative
delle bioplastiche e dei biolubri-
ficanti a filiera corta. in partico-
lare l’accordo di collaborazione
fa riferimento alla diffusione del
cardo tra gli agricoltori della
Coldiretti, coltura a basso input

che ha dimostrato di crescere su
terreni aridi e poco adatti a col-
ture tradizionali, non consu-
mando acqua, generando farine
proteiche per l’alimentazione
animale e altre  materie prime

per la produzione di prodotti a
basso impatto ambientale, cre-
ando una forte sinergia con la
bioraffineria Matrìca di Porto
torres, in Sardegna. impianti
nati da una tecnologia svilup-
pata da Novamont  dove, par-
tendo dall’utilizzo di materie
prime agricole e di scarti vege-
tali, si produce una gamma di
prodotti chimici (biochemicals,
biointermedi, monomeri per la

produzione di bioplastiche, basi
per biolubrificanti e bioadditivi
per gomme) attraverso processi
assolutamente innovativi e a
basso impatto.  “Nasce una col-
laborazione che offre una nuova

opportunità di reddito per
gli agricoltori che operano
anche nei terreni più diffi-
cili con l’introduzione di
una coltura che consente di
ridurre la dipendenza dal-
l’estero delle proteine ve-
getali destinate
all’alimentazione animale
e nello stesso tempo di ot-
tenere prodotti innovativi a

basso impatto ambientale, che
confermano la grandi potenzia-
lità creative del nostro Paese”
ha affermato il presidente della
Coldiretti Roberto Moncalvo
nel sottolineare che “la diffu-
sione di tecnologie rispettose
del territorio che ne valorizzano
le caratteristiche distintive e le
potenzialità è la vera strada da
seguire per garantire uno svi-
luppo sostenibile al Paese”.

ENERgia Decreto annunciato entro febbraio, fotovoltaico escluso

Nuovi incentivi per le fonti rinnovabili,
il Ministero dello Sviluppo Economico conferma
che  il nuovo sistema incentivante per le fonti rin-
novabili, diverse dal fotovoltaico, sarà definito
prima del raggiungimento del tetto dei 5,8 mi-
liardi fissato dal DM 6 luglio 2012. la proposta
va incontro alle tante iniziative di imprenditori
agricoli che stanno realizzando dei piccoli im-
pianti a biogas o biomassa integrati alla dimen-
sione aziendale, con una potenza inferiore a 100
o 200kW, e che non sono in graduatoria nei Re-
gistri del gse. il Ministero sta infatti lavorando

al nuovo decreto sulle fonti rinnovabili che po-
trebbe essere pronto non oltre la fine di febbraio.
il decreto per il prossimo triennio riguarderà “le
fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico”. il fo-
tovoltaico è escluso dal provvedimento perché il
Ministero è convinto che questa fonte possa svi-
lupparsi senza incentivi ma con l’integrazione nel
mercato e nelle reti.l'obiettivo è arrivare a questa
definizione prima dell'effettivo raggiungimento
del tetto dei 5,8 miliardi fissato dal precedente
DM 6 luglio 2012.

ENERgia

Tassazione reverse charge anche per i CV

l'agenzia delle Entrate ha chiarito che il nuovo
modello di tassazione “reverse charge” si ap-
plica anche a Certificati Verdi, garanzie di Ori-
gine e titoli di Efficienza Energetica. 

Risparmio energetico, detrazioni del 65%

la legge di stabilità conferma anche per il 2015
le detrazioni fiscali per gli interventi di riqua-

lificazione energetica degli edifici. anche i ge-
neratori di calore alimentati da biomasse rien-
trano tra gli interventi ammissibili. 

aMbiENtE

Pannelli minacciano Dop Pitigliano

i giudici del tar toscana, in una controversia
insorta tra privati, interessati ad installare im-
pianti fotovoltaici nei loro terreni e Regione
toscana, di posizione contraria perché i terreni
ricadono nelle zone di tutela della Dop «bianco
di Pitigliano», hanno accolto la posizione dei
privati.

StaMPa EStERa

L'Ue prevede la fine dell'embargo russo

Secondo l'ue la Russia potrebbe presto rimuo-
vere l'embargo su alcuni prodotti agroalimen-
tari europei. 

PESCa

Vongolare a fondo con taglie minime

le norme comunitarie stanno portando al totale
blocco dell’attività di pesca delle vongole
Made in italy sulle quali si è abbattuta la scure
di regole assurde sulle taglie minime e sulla di-
stanza minima dalla costa.

Notizie in breve

E’ stato pubblicato il piano integrato si-
curezza e qualità alimenti e mangimi.
il documento ha validità dal 2015 al
2018 e rappresenta in approccio com-
pleto al tema della sicurezza alimen-
tare, eliminando sovrapposizioni e
carenze, grazie anche al coinvolgi-
mento di diversi soggetti: Ministero
della Salute, carabinieri dei Nac e dei
Nas, Corpo Forestale dello Stato, Mi-
nistero delle Politiche agricole, Mini-
stero dell’ambiente, agenzia delle
Dogane, Regioni e provincie auto-
nome. il piano, cui è espressamente de-
dicato un sito del Ministero della
Salute, prevede come obiettivi strate-
gici la tutela del consumatore e della
leale concorrenza mediante il manteni-
mento di un elevato livello di prote-
zione della salute umana, della salute
degli animali, della sanità delle piante
e della sicurezza alimentare. altret-
tanto importanti la lotta alle frodi e alla
contraffazione e la difesa delle produ-
zioni agroalimentari (comprese quelle
biologiche e le indicazioni geografi-
che), anche mediante l'analisi del ciclo
di vita dei prodotti delle filiere produt-
tive agroindustriali. le filiere di mag-
giore interesse saranno quelle dell’olio
d'oliva, del latte e derivati, dei mollu-
schi bivalvi, del miele ed altri prodotti
dell’alveare. 

qualità

Pubblicato

il Piano nazionale 

sulla sicurezza

alimentare
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Riforma del biologico, non si alzano gli standard di qualità 
il 23 marzo 2014,  la Commissione ue ha pre-
sentato una proposta di revisione della legisla-
zione in materia di agricoltura biologica,  al fine
di elevare gli standard di qualità degli alimenti
ottenuti da tale metodo di produzione e di au-
mentare la fiducia dei consumatori. la proposta
di regolamento prevedeva l’eliminazione di  gran
parte delle deroghe oggi contenute nella disci-
plina  vigente e ciò avrebbero consentito  un
maggior rispetto dei principi base del metodo di
produzione biologico che, oggi, per molte sue
parti, prevede soluzioni di compromesso  con il
metodo di produzione convenzionale,  soprat-
tutto,  nel settore zootecnico. Coldiretti ha sem-
pre sostenuto l’iniziativa,  condividendone
obiettivi e modalità di intervento, ma la ferma
opposizione della maggior parte dei paesi del

Nord Europa,  che non vogliono una rigorosa at-
tuazione  del metodo di produzione biologico, ha
costretto la Presidenza italiana ad un faticoso la-
voro di mediazione che ha  condotto, alla fine,
ad un testo decisamente  meno restrittivo  rispetto
a quello inizialmente elaborato dalla Commis-
sione.  infatti, l’ultima versione del documento
di compromesso della presidenza italiana rein-
troduce molti elementi della normativa  vigente
rispetto ai quali Coldiretti è in totale disaccordo
quali:  il mantenimento della fattispecie delle
aziende miste metà biologiche e metà conven-
zionali;  le deroghe all’utilizzo  di sementi non
biologiche e  animali non biologici,  la possibilità
di utilizzare ingredienti non biologici per la pre-
parazione di alimenti e mangimi;  la possibilità e
capacità di etichettare prodotti in conversione;  il

mantenimento dello status  quo per l‘uso di man-
gimi  in conversione. il Consiglio Europeo  è del-
l’avviso che occorre difendere  i punti di
compromesso raggiunti dalla Presidenza italiana
e, quindi,  occorre vedere, ora,  cosa succederà
nel corso del semestre di Presidenza della letto-
nia. Certamente, è ormai esclusa la possibilità
che si profili un recupero del testo iniziale della
Commissione  visto il “naufragio” del tentativo
di imprimere un salto di qualità nei processi di
produzione del metodo biologico a livello comu-
nitario per  cui Coldiretti, pur riconoscendo il
grande lavoro di mediazione del Ministero,  ri-
tiene il risultato raggiunto decisamente deludente
in quanto non utile agli interessi competitivi della
rete di imprese impegnate, anche in questo set-
tore, nella direzione della distintività.

In discussione il decreto sui Pagamenti diretti
al fine di completare la normativa
nazionale relativa all’attuazione
del nuovo regime dei pagamenti
diretti il Ministero delle Politiche
agricole sta discutendo un ulte-
riore Decreto attuativo nel quale
definire alcuni importanti aspetti
del DM 6513 del 18 novembre
2014. i temi più importanti og-
getto di discussione sono la defi-
nizione dell’attività agricola, le
modalità di calcolo del valore dei
futuri diritti all’aiuto, il piano col-
turale, gli adempimenti legati al
greening e ulteriori disposizioni
settoriali e territoriali. il Regola-
mento 1307/2013 definisce l’atti-
vità agricola come: la produzione,
l’allevamento o la coltivazione di
prodotti agricoli, compresi la rac-
colta, la mungitura, l’allevamento
e la custodia degli animali per fini
agricoli; il mantenimento di una
superficie in uno stato idoneo al
pascolo o alla coltivazione; lo
svolgimento di un’attività agricola
minima sulle superfici agricole na-
turalmente mantenute in uno stato
idoneo al pascolo o alla coltiva-
zione. attraverso il DM attuativo
saranno definite le attività che
l’agricoltore dovrà svolgere al fine
di garantire il mantenimento delle
superfici e lo svolgimento dell’at-
tività agricola minima. in partico-
lare, qualora si tratti di superfici a
pascolo sulle quali sono svolte
pratiche con carattere tradizionale
(si tratta in sostanza di quei pascoli

nei quali non si ha la prevalenza di
erba, che sono oggetto di pratiche
tradizionali e non ammissibili
nelle precedenti programmazioni),
come attività volta al manteni-

mento probabilmente si sceglierà
il pascolamento per il quale sarà
definito un carico minimo e mas-
simo espresso in uba per ettaro
l’anno. allo stesso modo, per le
superfici naturalmente mantenute
in uno stato idoneo al pascolo o
alla coltivazione per le quali è ri-
chiesto lo svolgimento di un’atti-
vità minima, quest’ultima è stata
individuata nel pascolamento; tut-
tavia l’obbligo di pascolamento
puo’ essere evitato qualora l’agri-
coltore sia in grado di dimostrare
di aver effettuato almeno uno sfal-
cio all’anno oppure un’altra ope-
razione colturale volta al
miglioramento del pascolo. altro

tema importante è la ricognizione
preventiva: agea Coordinamento
entro il 15 aprile 2015 pubblicherà
l’elenco che consentirà di indivi-
duare i potenziali beneficiari al-
l’aiuto per il 2015 e renderà
disponibili le potenziali superfici
ammissibili ai fini dell’assegna-
zione e dell’attivazione dei titoli.
le modalità e le procedure per le
attività di ricognizione saranno de-
finite da agea coordinamento con
apposita circolare. in merito agli
adempimenti connessi al greening,
nel Decreto è specificato che, per
l’anno di domanda unica 2015, gli
agricoltori non potranno avvalersi
delle pratiche equivalenti per as-
solvere agli impegni del greening.
inoltre, relativamente al piano col-
turale che costituirà la base dei
controlli amministrativi, esso
dovrà essere redatto con riferi-
mento all’anno di domanda unica
e dovrà fornire indicazioni circa il
genere, la specie e l’epoca di se-
mina o di trapianto delle colture al
fine di verificare il rispetto della
diversificazione. Molto importanti
le novità introdotte per le Efa
(aree di interesse ecologico). Po-
tranno essere incluse nelle fasce
tampone le fasce di vegetazione ri-
pariale di larghezza fino a 10
metri. inoltre, ai fini Efa, non è
consentita la coltivazione delle
azotofissatrici ad una distanza in-
feriore a 10 metri dal ciglio di
sponda dei corpi idrici individuati

dalle Regioni e Province auto-
nome ai sensi del D.lgs 3 aprile
2006, n. 152 e ad una distanza in-
feriore a 5 metri dal ciglio di
sponda dei restanti corsi d’acqua.
Su indicazione della Commissione
dalla definizione di bosco ceduo a
rotazione rapida sarà eliminata la
specie “Eucaliptus”, in quanto non
considerata come indigena. inoltre
sulle suddette superfici sarà appli-
cato l’obbligo di non utilizzo di fi-
tosanitari, ad eccezione dei
bioinsetticidi e sarà consentito
l’utilizzo di interventi biotecnolo-
gici. infine, una delle novità più
importanti riguarda il trasferi-
mento dei diritti senza terra. in
caso di trasferimento di diritti al-
l’aiuto senza i corrispondenti ettari
ammissibili è riversato nella ri-
serva nazionale il 30% dei valori
unitari annuali del diritto trasferito
senza gli ettari ammissibili corri-
spondenti, oppure l’importo equi-
valente espresso in numero di
diritti all’aiuto. gli uffici del Caa
Coldiretti sono a disposizione per
ulteriori chiarimenti.

Il presente articolo rientra nel progetto

“La nuova PAC – Tra sostenibilità e in-

novazione. Impatti sulle aree rurali”

cofinanziato dall’Unione Europea –

DG AGRI. I pareri in esso espressi im-

pegnano soltanto l’autore e non pos-

sono essere considerati come

costituenti una presa di posizione uffi-

ciale della Commissione Europea.

RiFORMa PaC al centro dell’esame la definizione dell’attività agricola e i futuri diritti d’aiuto 

Cento giorni all'Expo, i primati del Made in Italy
Dal maggior numero di certifica-
zioni alimentari a livello comuni-
tario alla leadership nel numero di
imprese che coltivano biologico,
ma anche il primato nella crea-
zione di valore aggiunto per ettaro
e quello nella sicurezza alimentare
mondiale con il minor numero di
prodotti agroalimentari con residui
chimici fuori norma, senza dimen-
ticare il fatto che l’agricoltura ita-
liana è tra le più sostenibili dal
punto di vista ambientale per la ri-
dotta emissione di gas ad effetto
serra.  E’ la Coldiretti a tracciare il
bilancio dei primati conquistati dal
Made in italy agroalimentare a
100 giorni dall’apertura dell’Expo.
il modello produttivo dell’agricol-
tura italiana è campione nella pro-
duzione di valore aggiunto per
ettaro che è più del doppio della
media europea dei 27 Paesi, il tri-

plo del Regno unito, il doppio di
Spagna e germania, e il 70% in
più dei cugini francesi. Non solo
siamo i primi anche in termini di
occupazione, con 7,3 addetti ogni
cento ettari a fronte di una media
ue di 6,6. l’italia è al vertice della

sicurezza alimentare
mondiale con il minor
numero di prodotti agroa-
limentari con residui chi-
mici (0,2%), quota
inferiore di quasi 10 volte
rispetto alla media euro-
pea (1,9%) e non è quindi
un caso il fatto che con
43.852 imprese biologi-
che (il 17% di quelle eu-
ropee) siamo i campioni
europei del settore.
l’agricoltura italiana è
peraltro tra le più sosteni-
bili con 814 tonnellate
per ogni milione di euro

prodotto dal settore, non solo
l’agricoltura italiana emette il 35%
di gas serra in meno della media
ue, ma fa decisamente meglio di
Spagna (il 12% in meno), Francia
(35%), germania (39%) e Regno

unito (il 58% di gas serra in
meno). l’italia è infine il Paese
più forte al mondo per prodotti ‘di-
stintivi’, con 268 prodotti Dop e
igp e 4.813 specialità tradizionali
regionali, seguita a distanza da
Francia, 207, e Spagna, 162. Nel
settore vino inoltre l’italia conta su
ben 332 Doc, 73 Docg e 118 igt.
“Con il loro lavoro gli imprendi-
tori agricoli italiani hanno co-
struito una agricoltura  di
straordinaria qualita`, con caratteri
distintivi unici, con una varieta` e
un’articolazione che non ha uguali
al mondo” - ha affermato il presi-
dente della Coldiretti Roberto
Moncalvo nel sottolineare che
“questo modello produttivo repli-
cabile in ogni parte del pianeta è il
contributo per uno sviluppo soste-
nibile che l’italia deve sapere of-
frire all’Expo.

ECONOMia in vista della kermesse Coldiretti presenta i record ottenuti dall’agricoltura tricolore

Srl salva dal fallimento se l’esercizio dell’attività agricola è effettivo 
Secondo la legge fallimentare at-
tualmente in vigore possono fallire
soltanto gli imprenditori che eser-
citano un’attività commerciale,
tanto in forma individuale quanto
in forma collettiva, che si trovano
nella condizione di aver superato
le soglie numeriche fissate dalla
legge per avviare il procedimento:
un attivo patrimoniale annuo non
superiore a trecentomila euro e ri-
cavi lordi annui non superiori a

duecentomila euro per almeno tre
esercizi, nonché un ammontare di
debiti anche non scaduti non supe-
riore a cinquecentomila euro.i giu-
dici si sono spesso trovati a dover
stabilire se un’impresa debba esse
esclusa dal fallimento soltanto
perché si dichiara agricola o per-
ché, trattandosi di società, riporta
nell’oggetto sociale lo svolgi-
mento di attività agricola ma, so-
prattutto, si sono spesso interrogati

sul significato e sull’ampiezza del
concetto di quest’attività. in un re-
cente caso deciso dal tribunale di
Rovigo è stato chiaramente riba-
dito, in coerenza con diverse pro-
nunce precedenti, che ciò che
importa ai fini dell’esclusione dal
fallimento è che l’impresa eserciti
effettivamente un’attività agricola,
indipendentemente dall’iscrizione
nel registro delle imprese o da
quanto indicato nell’oggetto so-

ciale. Occorre, infatti, garantire
una interpretazione di impresa
agricola coerente con l’idea di
agricoltura multifunzionale che
guarda all’imprenditore agricolo
non soltanto nell’esercizio di atti-
vità esclusivamente legate alla
terra ma anche come custode del
territorio e del paesaggio, che si
impegna nel valorizzare le distin-
tività locali e nel promuovere le
produzioni agroalimentari. 

l’istat ha reso noti i dati delle esportazioni italiane di
ottobre, dati particolarmente importanti perché consen-
tono di estrapolare l’andamento dell’export nazionale
dopo l’embargo russo. Come noto, il 7 agosto scorso è
scattato l’embargo russo che ha bloccato le importa-
zione dall’ue e da una serie di altri paesi (usa, Canada,
australia, Norvegia) di vari prodotti agro-alimentari tra
cui ortofrutticoli, prodotti lattiero caseari, zootecnici,
etc. Dall’elaborazione dei numeri emerge come, a otto-
bre 2014, l’italia sia passata da oltre 17,3 milioni di euro
di esportazioni dello stesso periodo del 2013 a 2,8 mi-
lioni di euro, ovviamente per i prodotti interessati dal-
l’embargo (alcuni codici doganali sono interessati solo
parzialmente dal blocco). in particolare le perdite mag-

giori ad ottobre hanno interessato i prodotti della zoo-
tecnia da carne (oltre 3,5 milioni di euro), formaggi e
latticini (oltre 4,5 milioni di euro) e ortofrutta (oltre 5,7
milioni di euro, di cui circa 4,3 milioni di uva da tavola).
Nel complesso, tra agosto e ottobre, le esportazioni ita-
liane sono calate di 33,4 milioni di euro, di cui oltre 12
milioni di euro di prodotti ortofrutticoli. Ovviamente
quelli riportati sono solamente i danni diretti, che non
tengono conto del calo dei prezzi e degli scambi sui
mercati di tutta l’unione e non solo, in conseguenza del-
l’applicazione dell’embargo da parte russa. queste cifre
fanno emergere ancora una volta come siano inadeguate
le misure di intervento messe in essere dall’ue, rispetto
ai danni patiti dalle imprese. 

ECONOMia Il bilancio relativo al periodo agosto-ottobre indica cali per carne, formaggi e ortofrutta

Con embargo Russia agroalimentare italiano ha perso 33,4 mln 


